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Questo seminario ci serve a produrre un primo materiale di discussione utile allo sviluppo di 

una riflessione sul tema nella regione Friuli-Venezia Giulia. Per chi non è della Regione Friuli-

Venezia Giulia, qualche elemento di cornice: il presidente della Giunta Regionale, Riccardo Illy, ha 

in alcune occasioni affermato di voler introdurre nella Regione un ‘reddito di cittadinanza’ senza 

peraltro darne specifiche connotazioni. Se leggete il Messaggero di oggi, giornale locale, trovate 

una dichiarazione dello stesso Presidente che dice “Mi hanno consegnato una bozza di 

ragionamento di applicazione della 328, ma sono deluso perché non ci sono dentro indicazioni sul 

reddito di cittadinanza”. 

Ma, al di là di questa dichiarazione esplicita di interesse, non vi sono altre riflessioni o 

indicazioni. In effetti, in questa Regione fino ad oggi nessuno ha lavorato sul tema né in concreto, 

né in astratto. Però c’è la volontà politica espressa dal Presidente ed a breve comincerà in Consiglio 

Regionale il dibattito sulla 328, che non ha ancora ricevuto in questa Regione una legge applicativa. 

Certamente entro l’anno questa legge verrà fatta. Nella bozza che circola viene indicata l’esigenza 

di aggredire il tema di un reddito minimo da garantire. Questo è il punto della situazione.  

In questo quadro, il seminario di oggi è molto importante perché pensiamo che possa offrire 

materiali di riflessione di carattere generale e di carattere tecnico-operativo che possano servire, in 

quanto poi rapidamente diffusi, ad aumentare il livello di conoscenza e consapevolezza nell’ambito 

della Regione. Come direttore generale di questa azienda ho anche un incarico di consulente della 

Giunta su queste questioni e quindi i materiali che escono da questo seminario potranno essere 

rappresentati nelle varie sedi con un certo peso di significato e di utilità.  

Nell’organizzare il seminario eravamo incerti se conveniva iniziare dalla presentazione dello 

stato dell’arte di esperienze concrete di alcune regioni italiane che hanno affrontato il tema e hanno 

già cantierato dei percorsi o lo strumento stesso, e poi aprire un discorso di carattere più generale, di 

riflessione più ampia sul tema. Ci siamo orientati per fare il contrario, quindi apriamo il tema in 

termini di riflessione generale e poi vediamo le esperienze concrete che sono andate avanti in 

alcune regioni, in particolare in Campania e in Basilicata, che hanno legiferato in materia, e in 

qualche altra regione che ha proposte di legge o ha volontà espresse sulla materia. 

Quindi Andrea Fumagalli e Corrado Del Bò, con i loro interventi, inquadreranno la riflessione 

generale e poi procederemo nell’analisi di quello che le regioni stanno facendo in materia. Come 

potete constatare la partecipazione al seminario è ristretta, non abbiamo invitato molti uditori perché 

vorremo avere un primo documento a partire dal quale avviare una riflessione vasta all’interno della 

Regione. 


